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Mobili ed arredi di ROI.ini. 

Non PII ve di certo interesse, per la persona cui si riferiscono, mi 

sembran le notizie che ho tratte da documenti fino ad ora sconosciuti. 

e che si conservano nel R. Archivio di Stato di Bologna, per volontario 

deposito della locale R. Intendenza di Finanza. T raltano essi del Rossini 

nella sua vita privata; gli è per ciò che credo non inopportuno di farli 

conoscere, perchè penso che non soltanto nelle maggiori, ma anche nelle 

minori circostanze, la vita dei grandi sia degna di essere ricordata. 

È già noto come il Rossini il 16 marzo 1822 conducesse in 

isposa la celebre e bellissima cantante spagnuola Isabella Co/brand, e 

come il matrimonio si celebrasse nella Chiesa di Castenaso (I), piccola 

terra a pochi chilometri da Bologna, e poco lungi dalla villa che il 

padre di Isabella Colbrand, aveva trasmessa in dote alla figlia (2). 
Giova pertanto credere, per fatti che verrò più sotto esponendo, 

che r ameno soggiorno fosse stato, per tale lieto evento, dal padre 

della ragazza amorosamente e con attenzioni finissime preparato: a ciò 

specialmente guidato, oltre che dall' amore sviscerato per I figliuola 

bellt ssima, anche dalIa profonda ammirazione ch' eg!i professava pel 

genio del Rossini, non disgiunto da quel naturale e santo orgoglio di 

\ edere affidata la sua figliuola a così grande e sublime talento. 11 t~nue 
episodio che sto per narrare, validamente mi a secura che il vecchio 

Colbrand nulla a\'es e risparmiato all' arred mento di qu Ila verde e 

tranquilla dimora , che doveva accogliere con tanta fe tivit' i due . . . 
glO \ am SpOSI. 

Il Rossini aveva oggi ornato a Napoli dal 1815 1 dì delIe ue 

nonI" e dell' arredo di c sua casa" si era limitato a tra pOI t le seco 

a Bologna, dove aveva eletto il suo domicilio, solt nto du c sse di 

effetti d'u o, come nelIa dichiarazione ch' egli fece all'ufficio doganale 

di Bologna. E il Ros ini, nel dichiarar ciò, non r a\' va pen ata male 

del tutto , perchè, sotto quella generica denominazione, egli credeva 

di vedersi e onerato dal pagamento del dazio. Non così però \' ,eva 

intesa \' Ufficio di Dogana, che volI e sincerarsi; ed eseguit la visita, 

preV IO parere dello stimatore Calvori, fu trattenuto in sospe o il rilascio 

( I) reI. . p Il. di u llenu o : malrimoni VoI. IV Il C Ite 6. ' olizi lr Il dII puhb, 
dì C Ricci • Ros ani : le sue c e Cl le ' ue donn •. 

( ~ ) Dice C DII do R,CCI nella cii, pubbl. che • la Villa l'P Il neva un tempo .1 
CollegiO di Spagna : ma poi nel 1812, in lellullo all' inva Ione Ir n ese, .1 c Ino III com­
pra lo da Giovanni Colbrand •• 

77-

delle casse, perchè c gli effetti d'uso» già dichiarati dal Rossini, 
consistevano nientemeno che in porcellane, cristalli, bronzi dorati, tappeti 

di lana felpati, orologi da tavolino ecc., tutte robe riconosciute nuove. 

A questo punto i documenti tacciono; ma gli è da credere che 
il Rossini avesse su ciò interposto appello, perchè, sottoposto a più 
accurato esame gli oggetti in parola, si ebbe a riscontrare che sulle 
tazze di porcellana, del peso di libre 32, sull' orologio da tavolino e 

sui due candelabri di metallo dorato, eranvi piccoli segni, in qualche 
modo visibili, da farli ritenere come oggetti non nuovi; mentre, • riguardo 

alle libre 37 cristalli lavorati in diversi utensili e campana, come li 
due piccoli tappeti di lana felpati, non scorgendosi niuna traccia per 

ritenerli usati » \ enne tenulo in sospeso il dazio, il cui importo ascendeva 
a scudi 2,14,5, 

F altane relazione a I Tesoriere generale di Roma, questi. attesa 
la tenuità della omma, con miglior giudizio ritenne esente dal pc:lga­
mento del dazio il Rossini, estendendo anzi codesto privilegio a tulte 

le robe, che, in seguito, il Maestro avesse potuto sdoganare, consi­

derandole • lutte robe di suo uso, bene è nuove". Soltanto alla vigilja 
delle nozze potè l'immortale Maestro avere nella sua nuova dimora 
gli oggetti che da Napoli seco aveva condotti a Bologna. 

Non o tante la superiore disposizione che esonerava il Rossini 
dal pagamento de' dazi per c robe di suo uso, benchè nuove", al 

MaestJo fu fatto pag re il dazio di uno scudo e 44 baiocchi per c una 
statuelta di marmo, n. 2 porcellane, 3 rami tirati in carta, 15 carte 
musicali» oggetti che in seguito gli eran pen enuti ; del qual pagamento, 
indebitamente esatto, fu fatta poscia restituzione al Rossini, venendosi 

con ciò cl ottemperare alla disposizione SUperiOle, 

Trattenuto i poco più di un anno nella quieta \ illa di Castenaso, 
i coniugi Ro sini si tabililono a Parigi. Alla metà dcII' gosto del 1829, 
fecelo ritorno a Bolo na, andando es i ad bitare la casa di via Mazzini 
n. 26 che il Rossinr, fin d I novembre 182_, ave\' comprata pel prezzo 

di sudi romani 41 O C). Quali furono le cnu e che indussero il Ros ini 
ad allontan r i dII Pa,igi, dove ave\a ottenuto i m ggiori onori e toccato 
il sommo dell gloria? ntonio Zanolini, che eIa intimo di lui, naTI : 

(I) Dì qU~'la cua offre preziose notizie ollado Ricci nella ciI. puLbl. Tip. Ri<oldl, 
MII no. Cf,. l. :\10RIN I . La ca$& di Ro! ini in 8.10gn • in l'A, hig/nnallO, anno ') (1916). 



- 78-

c Dopo l'accoglienza straordinariamente splendida fatta al Guglielmo 
Te Il, niuno avrebbe creduto che Rossini fosse per allontanarsi da Parigi; 
e destò quindi meraviglia l'apprendere che egli stava facendo gli appa­
recchi della partenza. Si voleva disvelame la cagione; e chi diceva 
che, perduta la madre ch' ei tanto amava, avesse volto tutto il suo 
affetto al padre, già avanzato in età, rimasto solo in Bologna, e gli 
tardasse di rived(;rlo; chi immaginava casi o bisogni urgenti che lo 
chiamassero ov' erano i suoi beni, tutte le sue cose. c Lo stesso Zanolini, 
pensa c che la cagion vera, anzichè nel presente, si avesse a cercare 
nell' avve.nire. È molto verosimile che l'acuto ingegno e le molte 
pratiche dessero a Rossini presentimento o sentore di quanto si andava 
macchinando contro Carlo X, il quale, unito in torte e stretta lega coli. 
setta gesuitica, pur macchinava insidie per sopprimere le franchigie 
che, nel salire al trono, aveva solennemente promesse e giurato di 

mantenere. Rossini amava la libertà acquistata e goduta in santa pace, 
abborriva le rivoluzioni compiute colla violenza, sopratutto gli mettevan 
timore le sommosse di piazza. 

E non a torto così giudi~ava lo Zanolini, che conosceva bene 
l'ambiente di Francia, dove fu esule dal settembre 1831 . Infatti la 
Rivoluzione, provocata dalle famose tre ordinanze del 25 luglio 1830, 
che distruggevano la Charte, aveva sbalzato dal trono Carlo X, succeduto 
a Luigi XIII, e vi aveva posto Filippo d'Orleans . Sia per questa, sia 
per altra causa a noi poco monta; fatto si è che i coniugi Rossini 
tornarono a Bologna. 

Quivi giunto, \' immortale Maestro, forse ricordandosi del passato 
privilegio, si fe' to to premura di chieder la esenzione del dazio sulla 
introduzione dei vari oggetti che da Parigi do\'evangli quanto plima 
giungere in Donana, siccome tutti di suo privato uso e destin ti a 
mobtliare la sua abitazione di Bologna. • Trattandosi di un professore 
di somma celebrità nella sua arte, e in conseguenza meritevole di 
riguardo", co ì scriveva la Direzione generale delle Dogane di Roma, 
il Rossini veniva autorizzato, previa esibizione della relativa distinta, 
ad intwdurre senza dazio i proprii mobili • a condizione che i mede. 
simi contenuti in colli o baulli (sic) incanavacciati, ammagli ti e bollati 
secondo le solite regole al confine» fo sero ricono ciuti d I Regolatore 
revisore e d gli agenti di Dogana effettivamente di suo pri\ato uso, e 
tali da corrispondere pienamente alla neces ità del mobilio dell' abita· 
zione del sommo 1\1 estro. Della suddetta dìspozione \ eniv pure infor­
mato il Primo mini tro della Dogana di C lelfranco, che era po eia 
autorizzato a permettere \' ingresso nello SI to, on recapito di libera 
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circolazione, di un carrozzino e finimenti da cavallo, che, secondo la 
denuncia data dal Rossini, venivano a lui spediti dal Regno Lombardo 
Veneto, Ma a causa di certi impedimenti, stradali, la introduzione non 
fu fatta pel confine di Castelfranco, bensì per quelio di Pontelagoscuro. 

Intanto alla Dogana di Bologna erano già arrivate due casse con­
tenenti un servizio di terraglia (Iett. del Rossini 19 novembre 1829 al 
M.se Zappi, Direttore della Dogana di Bologna) che, c previa la dovuta 
visita e nelle regole stabilite», furon rilasciate senza pagamento di dazio. 

Finalmente, il 30 novembre, giungevan pure in Dogana gli oggetti 
già preannunciati, dei quali il Rossini trasmetteva la nota, con preghiera 
che la visita degli oggetti fosse fatta in casa sua, essendovi oggetti fragili. 

Preg.mo alg. Intendente generalt. 

Ho r onore di unire a quella mia la noia d~li oggelti arnvah In quesla Dogana, 

pr~andola voler dare le dilpolinoni necelSarie onde IIli oggetti luddelti mi "enghino [sic I 
riluciali a norma dell' intenzione di S. E. il T esonere: mi faccio in dovere in pari tempo 

di prevenirla che il compimento della mia mobilia non giungerà a Bologna che nell" inco­

minciamenlo dell' anno \'eniente, dovendo mandare a Pariai divene misure componenli I 
mia casa. e con r esecuzione del reslo della mobilia: ed a fine che la S. V. sappia quali 

.iano gli oggelli che arri.eranno in aeguilo. Le aglliungo una piccola noIa. La quale prego 

sia rilenula preJlo la S. V, per compiere r opera. Creda, lill. Inlendenle Generale, che usando 

dei favori di S. E. il Tesoriere. e della di Lei valevole protezione. uprò lliullificare la loro 

<orte,ia nel re.lrilliere per quanto io poua il numero degli <>aeui neeestari alrammobiglia­

menI o della mia ca .. per non estere Iroppo a carico di chi mi prot~ge. 

Colgo quesla occaaione per esprimerle in anticipazione luI/i i aenlimenli di gralitudine. 

ed .uicur[ar)le esaere fortunalo in dirmi 

Di V. S. Umili ... • .rDl/or. 
GIOACCHINO Ro 1M 

Bolopi. 30 Dove ... bre 1829. 

P. S. - S rei a pregare V. S. a ordinare che la vi •• la d~1ì oggetti luddeui 10lte 

faua in ca.a mi , estendovi anelli fragili. 

Nota degli oggetti eh: arrll>eranno (n tempo debito per compimento Jella mobilia di caJO ROJ>/ni. 

N. 4 Ipecchi !lrandi. 

Due id. piccoli. 

Trc lampadui. 

01/0 bracci da lume. 

Due gli m,tu re d. camino in bronzo. 

Pochi ogael/i in mogano. 

Diverse monl lure da 6nestr e forse un apparato d. let per un Boduar (.ic I 

Pubblico ben volontieri la distinta degli oggetti accennati dal 
Rossini nella suddett lettera, perchè ciò varrà a \'iemmeglio illustrare 
la casa del Maestro ch' egli stesso ricostruì a suo talento, perchè, come 
narra Corrado Ricci, • il prof. Francesco Santini non fu che l'esl"cutore 
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di tutti i piani che passavano pel capo al bizzarro maestro che l'inged 
nei disegni, nei progetti e più d'una volta espresse con la matita le 
ploprie velleità architettoniche». 

Ed ecco senz'altro la distinta degli oggetti, che riproduco integral­
mente dal suo testo originale, rispettando, ben inteso, la bizzarra ortografia. 

Di,linla d~gli ogg~1Iì ,ptl/anll al ~i,. cali. Ma~~lro ROSJ/n( 

che 3{lro\-ano nclle cajje /ul/' ora tJ{~/en/l nella Dogana di Bologna prollen{~nlf da Pari". 

N. 3 lampade, 2 pandulle piccole, I detta grande con candelabri (ulllli), altra paude 
con ue lampade (nuova), l lana di bronzo (usala), l lorlu da lavola con 4 candelabri 

(nuovo), l piccola lampada dì bronzo (usala). 

Argenll. 

N. 6 porla bottiglie (usali), l calino con IUO porlacqua 

caflelliera d'argenlo (nuova), 36 cucchiarini d'argenlo di vermiglie per il call~ (UI&b), pic­
colo servizio per la colazione di vermiglie (Ula Io), N, 6 Wessaux con lue campane ci 
plaché (nuo,'o), N. 2 chabare d'argenl plache (nuovo), 2 porla olio plache (nuovo), l Cocoee 
plache (nuovo), Val o per" vino di Champagne di Plache (nuovo), 12 elichette di placlle 
(nuo\C), 2 laue J' argenlo doralo (U!&le). 

Porcellane t /e"aglie. 

N. 1 caffettiera con sua zuccheriera e N. 6 tazze (usale), l giardiniera di poral­
lana con fiori (usala), piccolo aer~izio di terraglia in~lele per colazione (nuovo), 12 piccoli 

n!! d. porcellana (nuo~i), ICrvizjo complelo per N, 24 persone, d. lerraglia (nuovo), 2 I­

di porcellana co' luoi piattini dorati (nuov.). 

Cris/aili, 

Piccoli oE~etti d. cri.tallo da poni luI camino (us li), piccole botti 1ie da odore (uule~ 
2 p.ccol. vali d. cratallo (nuovi), vari bicchieri di cristallo (nuovi), 2 bauletti o zucche­

lIele d. cri Inllo (usate), 2 botllglie di cristallo da tavola (nuove), campane diverse per coprÌle 

gli o gelli luindiUlti (usate). 

N. 1 para fuoco di mogano con 'uo quadretto (usato), l rilratto del il!. cav. M' R. 
lIDi (ulalo), 1 pICcolo '~uadlo rap r"enlante S, Cec.lia (usalo), altro rappreaenlante un capo­

lIDO e altri (u!alo), 2 libri di ,Ioria (ulati), altri detti d.velli (ulati), 8 ledie e lappezzeria 

d. eta non falle (nuon), l piccola detta e tappezzeria di tela non f.tt. (wala), 5 labuli 
con porzione d. lana per ricamare (usali), I gr n aedi d. Telette inllleae (usala), l aecIia 
piccola (usata), 2 ldarè per ncamare (ulali), I piccolo 0lllletto d' avorio ,appreaenlanle UI 

u!C<~lIo (ulalo), I C81lCuina con bicchieri e bottiglie d. liquore \ulale), l neceaaario d'III"1O 

doralo da i~nora (usalo), l altro d' argenlo da uomo (nuovo), l cauella conlcnenle due 
"iolini (u$8I1), 2 fUClI. (nuo~i), l nate d. camera all'ulo lurco (nuova), 2 pippe lurche (uule). 

oggettI dI veolieno apparlenenh alla illnora (uytì). 3 coperle di I na (nuove), N. I pico 
colo tappeto d. panno (ulalo), piccoli o~getti rli lela cerata per porvi lopral mpade elc. (nuo,i). 

2 lra!parenti d. tela cerata (nuovi), I Iluoia americana (nuova) , IO redò d. aiun o chi· 
n e (nUOVI), l parafuoco volante di taltA (usalo), 3 nnlagh da camino (nuovi), piccole 

ca'sctl me di cartone (ullte), I baule contenente roba Ulal per li aervenli. 
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Pertanto il IO dicembre 1829, il Direttore della Dogana di Bologna 
trasmetteva al Regolatore la Nota suddetta, e l'autorizzava a far tra­
sportare per la visita di prescrizione, gli oggetti ivi descritti, aolla 
esenzione del dazio, alla casa del Rossini, ingiungendogli di compilarne 
esatto elenco, in cui fOllero di,tinti quegli articoli che per la qualità 
loro riteneva soggetti a dazio e di trasmetterglielo per le disposizioni 
al riguardo, 

Il Regolatore infatti, praticata l'opportuna visita, ritornava la nota 
degli oggetti appartenenti al Maestro Rossini, dei quali, in le parate 
note, furon distinti quegli articoli soggetti e dazio. 

Per curiosità storica riporto senz' altro la c Nota degli effetti sog­
getti a dazio d'introduzione esistenti negli appresso descritti colli di 
pertinenza del sig. cav. Rossini ~, 

R. N. I a 6 
R. In. 1 a 5 
A. B. n. 1. 
R. S. n. 171 

: : ~ N. 5173 Quattordici caue ed una balletta conlenenti: 

a e'2 : l 
Libre 455 Mel.llo dor.lo in candelllieri, lumi, inllleJi, .onu da lavola e 

altro a S. 12 0/o . • Se. 
id. I 77 Argenl PI.che in cab.~ e altro 18 o o • • • • 

id. 97 Argenlo lavoralo in cabar~, catini e altro a 75 O 'o 
id. 207 Porccll.na in vali e servizi da I.vola • 20 0/0 
id. 155 Cri.lallo liscio in tervilli da lavola a 3,50 % . . 
id. Detto martellalo in lervici da tavola a 7 o o • • • • 

N.o 4 Qu.dri d.pinli in lela di aulore moderno del valore di Se. 80, come 
alla perizja elc. al 15 % 

• 8 Sedie di legno con cuscini di aeta a 9 I. dou.. . 
Libre 40 Avorio lavoralo in un piccolo valcello • 15 0, o • 
N.· 2 viollOi a L. 36 cadauno 
Libre 40 Libri 'Iampati e leg.li ali. ru.lica 1 0/0 

id. 52 detti in 'pelle a 4 % 
id 30 CarIe mUI'cali a 7,20 0/0 • • 

id. 163 Vetro in campane a 5 %, 

id. 15 Acquavite in caralfe a 7,20 °/0 
N.o 135 bottiglie contenenli vino nobile. IO 0/,. cadauna. 
Libre IO Acqua d' odore a 24 % . 

Id. 297 Terragl •• In .ervizio da lavol. e altre a 5 °/0 • 
N.' 2 Archibulli • 7,56 cadauno. • , . • 

» 

~ 

~ 

» 

~ 

» 

• 3 Orololl' d t.volino in c .... di legno Iluernitc di met.llo a Se. 80 cado • 

PIÙ due I.ppeh da camera, di lana, Ire coperte d. lana, argenli, eflelli dI 
veallario, mobilio .1 lullo u.ato, e non .olliletti a dazio. 

Maaauenaliio di ilorni 164 lopra lib. 2045 

Se, 

Id. id. I id. t2l72 » 

Rcg · • 

CI C 10 CR ZIOLl, $/im. Dazio I lale Se. 
VI CENZO CIU TI I NI, Rit, 

54,60 
31,86 
72.75 
41.40 
42. 5 
14,28 

12-
6, -
6, -

-,72 
-.40 

2,08 
2.16 
8.15 
1,08 

14.17,5 
2.40 

14,85 
l,50 

14,40 ---
306,23,5 

1,34,1 
-,82,7 
-,01 ._--

308,413 

6 
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Per solo dazio dunque l'immortale Maestro doveva pagare Sco 308, 
baiocchi 41 e danari 3, pari all' attuale nostra moneta di L. 1542,06. 

Ma il Direttore delle Dogane di Bologna, presa conoscenza della 

distinta suddetta, si atteneva scrupolosamente a quanto sino dal settembre 
del 1829 il Direttore generale di Roma aveva disposto a favore del 

Rossini per la esenzione del dazio su c tutte le robe di suo uso, 
benchè nuove .;; e l'esonerava non solo dal pagamento della non 
lieve somma di Sco 306,23, ma benchè dai diritti di magazzinaggio, 

limitandosi a fargli pagare soltanto il dazio dell' acquavite in caraffe, 

delle 135 bottiglie di vino nobile e dell' acqua odorosa, per un importo 

complessivo di Sco 17.65.5. 
Ma poco tempo il Rossini godè la pace serena della :;ua casa: 

verso la fine del novembre del 1830 egli tornò a Parigi e volle che 
Isabella rimanesse a Bologna. Narra il Ricci: c Nella capitale flllncese, 
ella s'era già data al giuoco, e avea speso senza ritegno e s'era 

trovata costretta a far debiti e a guadagnare dando lezioni di canto 
senza avvisarne il marito. Ora questi, informato di tutto, si sentì toccato 

nel vivo, e ricondottala a Bologna non la volle più dielto». 
Così ne' duri anni della separazione la quieta villa di Castenaso 

accolse ancora Isabella, oppressa dal triste ricordo della luna di miele 
ivi passata, penosamente tormentata da un resto d'amore gelo o per 
l'uomo che felice trascorreva la 'Vita nel\' amplesso di Olimpia P li ier. 

NESTORE MORI 

Intorno a Gerolamo Ruggia 

professore di Eloquenza nell' Università di Bologna (i). 

Gerolamo Ruggia era nato in Morcote ai 30 settembre 1748 da 
Giovanni Antonio ed Elisabetta Sardi di Vico-Morcote. Nel 1763 fu 
rice'Vuto fra i Gesuiti in Roma e più tardi venn mandato professore 
di belle lettere in A coli dove insegnò sino alla soppressione dell' or-

(I) Il coll~ga Valltlli in un certo punto d.l uo bel la\loro IU Gioachino Ro ini. p 
Itampato ID questo l rioolco (a p. 182. anno. · lI). ricoroando una cantata del Padre 

Ruggia che nel 1809 lu m."a in mu.ica dal Ro im .. l1ora Icol ro. non dà noli zia alcuOl 

del poeta. che lu uomo dI merih e di granoe cultura. L'amico Emlho Molla mi manO'. per 
fArchigìnnasro. qu~.le bre.i notfie (~gli a\lrebbe .Iementi per f re la compiuta biogra6.) 

.ul Ruggia. che lono llelo d. pubbheare. lanlo T'IÙ che Il n del RUl(gul ~ Ilrettamenle 

legato a Bologna e alla n::>llra Un",eultà. IN. d. D·I 
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dine, avvenuta come è 1I0to nel 1773. Fu poscla professore di belle 
lettere nel regio collegio di Parma del quale divenne preside. Con 
biglietto di Mons. Giustiniani del primo marzo 1816, venne nominato 
professore di eloquenza sacra nello studio di Bologna, nella qual città 
mOlì li 30 maggio 1823. 

Abbiamo del Ruggia alle stampe: 
1 - La coltura del cuore, della mente e del corpo, 1& edizione. 

Bologna, Tip. Ulisse Ramponi, 1806 (I). 
2 - Poesie dell' abate Girolamo Ruggia ex Gesuha. VoI. 2. 

Milano, Mussi. 1806. 

\I I \101. conliene: Demetrio. trftgedia; \I figliuol prodigo, azione drammatica; L'ineu­

gurazion .. del nuo\lo teatro del collegio di S. Caterina. cantata; II genio eminente di Napo. 

leone imperatore, cantata. 

Il 11 \101. .onelli. canzoni ed ahre poesie di vario genere. 

3 - Hieronymi Ruggia de vi poeseos in sacram praesertim elo­
quentiam, Oratio [in Opu coli lellerari di Bologna, fa c. I, 1818]. 

4 - l\1osè e posto al Nilo, azione drammatica. Bologna, tipo N 0-

bili, 1819, in 8°, pago 34. [E 'tr. Opuscoli lelierari, fase. VII]. 
5 - Eloquenza nella poesia [in Giornale Arcadico di Roma, 

tomo IX, 1821 J. 
6 - Delle cause che 

pra\'ano l'eloquenza e I 
Governo, 1821. 

indipendentemente dalle umane vicende de­
poesia. Orazione, 8°, Bologna, Tip. del 

Nell raccolt poetica poi st mpat in Padova nel 1780 in morte 
del grande Alberto di Haller, evvi pure un componimento in lode del 

celebre Berne e, del nostro Ruggia. (Cfr. pago 85-95). 
E. MOTTA 

(I) Poemello dioas alteo ristampato in l\lodena nel 1812 (Tip. Ceminifttlo lOeenZI e 

Comp.) e nell Roccolla di poemelll JiJa"alid origìnoli e IraJolli. '01. VII (MII no. De 

Stefania. 1822). Qu~to poemello IO verll acioltì è gIUdIcato d CIU ppe Agnelh. nel IUO 

crillo Precuuor/ e Imllalotl del Giorno dì G Pa,ini (Bologna. Z nichellt. I 88. p. 89). UDa 

dwvnzione d I Giorno. Cfr. oche Boli. 310r. della ~Iuuo Iloliona. 1889, p. 124. 

CJ Cl 
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